Al Collegio Probiviri Confederale 

Oggetto: La Cisl come casa di vetro

Caro Presidente Biffi,
e cari componenti il Collegio Probiviri confederale,

                                                                                vi scrivo da vecchio socio Cisl (1962) con riferimento al Codice Etico punto 2 (certezza delle regole e delle norme statutarie), e punto 5 (raccolta segnalazioni su presunte violazioni), avendo gia' richiesto spiegazioni al commissario Petriccioli su due questioni, con risposte che ho definito confuse.

Voi siete l'organo che deve garantire il rispetto delle regole e dei diritti,mediante i controlli di legittimità, sia sulle decisioni degli organi competenti che sulla operatività degli strumenti esecutivi. Penso invece non abbiate competenza a esprimervi (verbalmente o con ordinanza) sull'interpretazione delle norme statutarie e di regolamento.

Ricordo a me, e a voi, che come Cisl eravamo un modello statutario di democrazia, che, adottando il sistema degli organi collegiali per il governo dell' associazione, si riusciva a realizzare la sintesi del pluralismo e a lasciare spazio di partecipazione anche alle minoranze.
Inoltre per risolvere i conflitti interni erano stati introdotti più' strumenti (probiviri, commissariamento, reggenza, commissariamento ad acta), tutti gestiti nella loro applicazione da un collegio e non da un giudice monocratico. Come ben sapete la storia della Cisl e' anche esperienza statutaria: che oggi però  appare snaturata.

Sono impressionato dalla grandine di commissariamenti, e come socio mi preoccupo del fango che imbratta la casa non più' di vetro trasparente come si afferma nei messaggi ai nostri aderenti. Il nostro sindacato appare come un' organizzazione incapace di autogestirsi rispettando le autonomie dei diversi livelli.

Esemplifico su due questioni che chiaramente si riferiscono in primis alle realtà piemontesi a me più vicine. Passatemi il richiamo e la sintesi statutaria della procedura di commissariamento: e' deciso da un organo collegiale (esecutivo) a maggioranza qualificata per gravi violazioni, ed e' realizzato attraverso lo scioglimento degli organismi di un determinato livello di struttura, e la nomina di un commissario, il tutto ratificato per legittimità dal collegio probiviri.

Ora mi domando, e vi domando, in tale procedura e' possibile che l'organo monocratico commissario diventi anche giudice che decide di commissariare livelli inferiori della propria struttura Cisl? 
La mia risposta e' negativa perché non ci sono radici statutarie per tali poteri del commissario, e vanno salvaguardate autonomie e responsabilità. Il commissario Fp nazionale mi risponde che ha "resuscitato" il collegio probiviri Fp nazionale preesistente per farsi legittimare le operazioni sui livelli inferiori. Mi risulta che un commissariamento di Fai territoriale fu già effettuato dal commissario nazionale. 
La competenza vostra e' di valutare la "legittimità degli atti di scioglimento di organi" (Reg. art. 36). C'è però una seconda questione che voglio sottoporvi: a fronte di un conflitto che determina le dimissioni di un segretario generale Fp territoriale, con conseguente decadenza dell'intera segreteria, il relativo Consiglio generale (che e' l'organo massimo permanente di quel livello) anziché chiedere la "reggenza" se non riesce a rieleggere una segreteria, dichiara la propria "insufficienza" e la propria eutanasia (o autoscioglimento) con la richiesta di commissariamento. Valutate questo legittimo ?
Questa confusione in periodo congressuale fa sì che i congressi ordinari siano gestiti attraverso i commissari; cioè c'è un degrado nel corpo dell'organizzazione che emargina la partecipazione decisionale degli iscritti e delle loro rappresentanze. Mi pare che vengano calpestati Statuto e storia, cioè si e' persa la cultura statutaria.

Tanto vi dovevo manifestare in coscienza, sperando non sottovalutiate questa denuncia. Attendo risposta.
Cordialmente
Giovanni Avonto                                                                              Ivrea (To), 6 marzo 2017
